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PARTE UFFICIALE

SENATO DEL REGNO

Utilelo di Questura
Sono avvertite le Direzioni dei giornali, delle riviste e di altre

pubblicasfoni periodiche del Regno, che il Senato non intende rice-
Vere e tenersi obbligato a pagare alcuna associazione, se non l'ha
espressamente ordinata.
CIð a scanso di equivoci per quelle Direzioni di giornali che re-

putano essere loro dovuto il prezzo di abbonamento per il solo fatto
di avere, senza richiesta, trasmesso al Senato il loro periodico.

Roma, 13 gennaio 1884.

Relazione a 8. M. il Re, del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, nell'tsdienza del i6 generato 1894,
stel decreto che dichiara fit istato d'agtedlo la pro-
eincia di Massa e Carrara.

SIRE,
Gli anarchici di Massa e Carrara, raccoltisi in bande armate, sco-

razzano quelle contrade a Oni criminosi, rompendo i fill telegrafici,
ostruendo le strade, attaccando insidiosainente la forza pubblica.
Il loro numero, le violenze usate contro gli operal al quali vo-

gliono imporre lo sciopero, i loro tentativi, bastano ad indicare lo

scopo a cui mirano Già avvennero parecchi scontri tra cotesti faci-
norosi ed I carabinieri, tra i quali si ebbäro a dep!orare dolorose
perdite.
Finalmente ne segul un vivissimo combattimento questa mattina

presto Carrara, dove i ribelli volevano introdursi per promuovervi
la insurrezione; ma ne furquo respinti lasciando sul terreno parecchi
morti e moltissimi feriti.

Il moto non è politico ma ha tendenze antisociali, propositi accen-
nanti alla dissoluzione nazionale, a danno della proprietà, a distru-
zione della famiglia. Dal contegno, dagli atti, dal programma di cote-
sti nemici della Patria sorge legittima la presunzione che i casi di
lilassa e carrara si colleghtoo a quelli di Stellia.
Bisogna colpire nel nascere cotesti conati di barbarie, con mezzi

pronti e sicuri. Pertanto il Consiglio del Ministri propone all'Augusta
firma di V. M. il seguente decreto.

Roma, 16 gennato 1894,

11 Þresidente del Consiglio dei Ministri
CRISPI.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 243 e 246 del codice penale per to
esercito ;
Sulla proposta del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:
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Art. 1.
La provincia di Massa e Carrara è dichiarata in istato

d'assedio.

Art. 2.
II cavaliere Nicola Heusch, maggior generale, Ispettore

degli Alpini, è nominato Nostro Commissario straordinario
con pieni poteri.
Tutte le autorità civili e militari sono poste sotto l'im-

mediata di lui dipendenza.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 gennaio 1894.

UMBERTO.
CRISPI.

BLANC.
ÛALENDA.

SIDNEY SONNÌNO.
MOCENNI.

MORIN.

BACCELLI.

SARAcco.

BOSELLI.

FERRARIS.

Visto, Il Guardasigilii: V. CALENDA DI TAVANI.

Il Numero 7SI della Raccolta ufficiale dette leggi e dei decrett
del Regno, contiene il seguente. decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

1Œ D'ITALIA

Veduta la legge 80 marzo 1893 n. 173 ;

Considerando che per attuarne in modo uniforme e sol-
lecito in ogni regione le disposizioni concernenti la siste-
mazione dei torrenti di cui all'art. 96, conviene istituire in
ciascuno dei Compartimenti del Genio civile pel servizio ge-
nerale una Commissione tecnica locale permanente, la quale
studi sopra luogo ed indichi le opere necessarie alla siste-
mazione idraulica e forestale dei bacini dei torrenti, il cui
disordinato regime è causa di gravi danni a ferrovie, strade,
bonifiche ed altre opere pubbliche, nonchè ad abitati ed a

proprietà private ;
Ritenuta l'opportunità che tale. Commissione abbia ad

occuparsi di ciò che riguarda il regime dei corsi d'acqua
e le opere idrauliche di ¥ e 5a categoria, che sono inti-
mamente collàgate con quelle di 36 categoria;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta dei Nostri Ministri dei Lavori Pubblici e

dell'Agricoltura, Industria e Commercio :
Abbiamo deer tato e decretiamo :

Art. 1.

Con decreto del Nostro Ministro dei Lavori Pubblici, di
concerto con quello dell'Agricoltura, Industria e Commer-
cio, sarà costituita in ciascuno dei Compartimenti del Genio

civile pel servizio generale una Commissione permanente
per la sistemazione di torrenti.

Art. 2.

Detta Commissione sarà formata nel modo seguente:
Presidente - L' Ispettore del Compartimento.
Membri - Un Ingegnere capo del Genio civile.

IJn Ispettore capo del R. Ispettorato ge.
nerale delle Strade Ferrate.

Un Ingegnere capo distretto delle Mi-
mere.

Un Ispettore forestale.
Un Ingegnere del servizio di manteni.
mento per ognuna delle reti ferrovia-
rie principali che sia interessata.

Fungerà da Segretario l'Ingegnere del
Genio civile più anziano, addetto al-
l'Ufficio superiore compartimentale.

La sede di ciascuna Commissione sarà presso il rispet-
tivo Ufficio superiore compartimentale del Genio civile.

Art. 3.

Ciascuna Commissione, per ciò che riguarda il proprio
Compartimento, darå il suo parere sulle domande di clas•
sificazione e sui progetti, concorsi, sussidi, contestazioni e
ricorsi relativi alle opere intorno alle acque pubbliche di
3a categoria.
Ciascuna Commissione potra, quando ne sia il caso,

essere sentita anche sulle opere intorno alle acque pub-
bliche di ga e 5a categoria, nonchè per quelle di cui al

comma secondo dell'art. 120 della legge 30 marzo 1893

n. 173.
Art. 4.

Per le opere di 3a categoria la Commissione esaminerà
le condizioni dei luoghi e studierà le opere necessarie per
la sistemazione, sia forestale che idraulica, dei bacini idro•
grafici dei corsi d'acqua, che interessarm il territorio del
relativo Compartimento, esaminerà i progetti compilati o
in corso di compilazione e farà le relative proposte,.trac.
ciando un programma completo per i progetti da com-

pilare.
Laddove la Commissione troverà compilati i progetti

per opere forestali, essa dovrà occuparsi delle opere idrau•
liche complementari e del coordinamento delle une con

le altre.
Art. 5.

La Commissione, a seconda del bisogno ed in qualun-
que tempo, proporrà quanto riterrà opportuno ed utile per
la migliore e più sollecita applicazione della legge stessa
nel rispettivo Compartimento.

Art. 6.

I Nostri Ministri dei Lavori Pubblici e di Agricoltura,
Industria e Commercio, incaricati della esecuzione del pre-
sente decreto, ognuno per la parte che lo riguarda, ma

sempre di concerto fra loro, daranno alla Commissione

quelle istruzioni che saranno via via ritenute opportune.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale delle
leggi e dei decrati del Regno d'Italia, mandando a

chiantlue spetti di osservarlo e di fgrlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 dicembre 1893.

UMBERTO.
G. Smucco.
P. ROSEUJ.

Visto, li Guardasigini: V. CM.sanA DI TAVANI.

Il Numero DOOK (Parte supplementare) della Raccolta uf-

froiale delle leggi e det decreti del Regno, contiene ji seguente de-

orftp:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta deHa Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la domanda della Commissione angninistrativa
dell'Asilo infantile, fondato in Sant'Eufemia della Fonte

(Brescia), per iniziativa del locale Municipio e di privati
benefattori, per ottenere che l'Asilo stesso venga costituito

in ente morale e ne sia approvato lo statuto organico;
Vedute le relative deliberazioni del Consiglio comunale

di Sant'Eufemia della Fonte e della Giunta provinciale am-
Ininistrativa;
Ynduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

I?Agijg infantile di Sant'Eufernig della Fonte à colttituito
in ente morale ed è approvato il relativo statuto organico
in data 15 settembre 1893, composto di ventidue articoli,
e sottoscritto, d'or ne l¶pstro, 441 Afinistiq proponente.

Ordiniamo che 11 presente decreto,munito gel sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addi 17 dicembre 1893.

UMINERTO.
Catari.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI ÎAVANI.

Il Numero DOO'LIll (Parte supplementare) della Raccolta Ugt-
ciale deUs leggi e 498 decreti del Regno, contieño il seguente de.

creto:

UMBERTO 1.

por grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA.

Veduta la domanda della Congregazione di carità di

Gemmano (Farll), per essere autorizzata ad accettare la
eredità disposta dal fu sacerdote Pietro Renzi con testa-

mento olografo in data 6 luglio 1889, per la fondazione

di on Ricovero a benefizio dei poveri inabili al lavoro

delle tre parrocchie di Geminano, Farneto e Zollara, per
la costituzioge in ente morale del Pio luogo e per la ap-

provazione del relativo statuto organico ;
Vedute le relative deliberazioni del Consiglio comunale

di Gemmano e della Giunta provinciale amministrativa di
Forli ;
Vedute le leggi 17 luglio 1890 n. 6972, 5 giugno 1850

n. 1037 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
La Congregazione di carità di Gemmano è autorizzata

ad accettare la eredità come sopra disposta dal fu sacer-

dote Pietro Renzi, per la fondazione di un Ricovero a be.
nefizio dei poveri inabili al lavoro delle tre parrocchie
suindicate.

Art. 2.
Il detto Ricovero è costituito in ente morale e ne è

approvato lo statuto organico, in data 2 settembre 1892,
composto di 14 articoli, e che, munito di visto, sarà sot-

toscritto, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 dicembre 1893.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, i Gesardasigills: V. CALENDA DI TAVAM.

14 Numero DCCIIV (Parte supplemen¢are) dena Raccoua Ufit-
ciale daße leggi e dei decreti del Regno, contiene ti seguente de-
creto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D' ITALIA

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Conselice (Elavenna), relative
alla erezione nel comune di una Istituzione, da denomi·

narsi Jaa pascendi, avente scopo di fondare un Ricovero

da amminintrarsi dalla Congregazione stessa per gli inva.
Iidi inabili al lavoro, e pel mantenimento degli orfani fino
all'età di nove anni, coi proventi ricavati dalla affranca-

2Î0ne della servitù di pascolo e col prodotto della tassa.
di fida;
Veduto lo statuto organico sottoposto alla Nostra ap·

provazione;
Veduto il voto della Giunti provinciale amministrativa

di Ravenna;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972 ;
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Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi·

nistri;
Abbiarão decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'Istituzione di pubblica beneficenza, denominata Jaa

paseendi è eretta in ente morale, con sede in Conselice, e
la Amministrazione ne viene affidata alla locale Congrega-
zione di carità.

Art. 2.

È approvato lo statuto organico di detta Istituzione, in

data 4 settembre 1893, di numero dieci articoli, the sarà,
d'ordine Nostro, munito di visto e sottoscritto dal Mini·

stro proponente.%
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta afBeiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 dicembre 1893.

UMBERTO.
ÛRISPl.

Visto, Il Gaardasigilii: V. CALBitDA Di ÎAVANI.

It Aumero BOOXV (Parte supplementare) della Raccolle U¡¡s-
ciate deue leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de·

creto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e por volont.h della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il testamento 6 settembre 1859 della signora Carolina
Bloch Basevi, gli istrumenti & settembre 1851 e 6 feb.

braio 1856 per la fondazione delle Grazie dei nobili cava·

lieri Treves dei BonBli, l'atto 3 novembre 186& di formale

fondazione del!e pie Opere perpetue Antonio Massarolli, il
testamento 2 settembre 1867 dello stesso Antonio 31assa·

rolli ed il testamento 20 dicembre 1879 del signor David
Cutti;
Visti gli atti delle competenti Autorità governative, coi

quali il municipio di Venezia fu autorizzato ad accettare le

anzidette fondazioni aventi scopo esclusivo di beneficenza;
Vista la deliberazione is maggio 1893, colla quale il

Consiglio comunale di Venezia decise di non provocare la

costituzione in ente morale delle predette fondazioni di

beneficenza;
Vista la decisione 25 settembre 1893 della Giunta pro-

vinciale amministrativa;
Visto il rapporto 5 ottobre 1893 del Prefetto di Venezia;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972 ed il regola-

mento amministrativo per la sua esecuzione;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;

Abbiamo decretato e decretiamo : •

Le anzidette fondazioni di benefleenza Bloch-Basevi,
Treves dei Bonfili, Massarolli e Cutti, sono costituite in
ente morale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale delle

leggi e dei decreti del· Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 dicembre 1893.

UMBERTO.
CRISPl.

Visto, Il Guardasigilti: V. CAI.ENDA M TAVANI.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mint-
stero delf Interno:

Con R. decreto del 7 dicembre 1833:

Fluminy Mariano, computista di 1' classe nell'Amministrazione pro•
vinciale, collocato a riposo per avanzata età e anslanità di ser,
vizio, in seguito a sua domanda.

Con R. decreto del 17 d'cembre 1893:

Marchiont Guglielmo, ufficiale d'ordino di 2a classe nelP Amministra-
zione provinciale, nominato delegato di 4' classe nelfAmmini-
strazione di P. S. (L. 1500).

Galligari Enrico, ußlciale d'ordine di 2* plasse ne1FAmministrazione
provinciale, nominato delegato di 4' classe nell'Amministraziono
di P. S. (L 1500).

Con R. decreto del 24 dicembre 1893:

Ferro-Luzzi comm. Giovaunt, consigliere della Corte di cassazione di
Roma, incaricato di reggere la Direzione generale delfAmmini-
straz'one civile nel Ministero delfinterno.

Con R. decreto del 28 diéembre 1893:

Bianchi comm. avv. Francesco, consigliere di Stato, nominato pres!-
dente di sezione del Consig11o di stato (L. 12,000).

Con R. decreto del 29 dicembre 1893:

Giacomelli nob. comm. Angelo, Prefetto di 2' classe nelPAmministra-
zione provinciale, in aspettativa per applicazione della legge 14
luglio 1887 o. 4711 (serie 3a), richiamato in servizio con lo stesso

grado e classe.

sro atzioni fatte nelpersonale delfAmmmistrazione
i Imbblica Sicurezza.

Con R. decreto del 21 dicembre 1893:

Riera Adorno Ettore e Brunetti Vittorld, delegati di 4* classe di P. S.,
nominati ufBelall d'ordine di 2* classe nelfAmministrazione pro-
vinciale (L. 1600).

Con R. decreto del 24 dicembre 1893:

Galante dott. Giuseppe, Vice ispettore di 2. classe di P. S., collocato
lh aspettativa, per la durata di tre mesi, per motivi di famiglia,
in seguito a sua domanda.
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MINISTERO DÉLLA GUERRA

Sticompense al valor militare

Determinazione Ministeriale

approvata da S. M., in udienza de17 gennaio 1894.

Medaglia d'argento.

Liberati Evaristo, brigadiere legione carabinteri Roma, n. 3062 di ma-

tricola.
Il 26 agosto 1893 in Celano (Aquila), in occasione di grave rt-

volta popo'are, fatto segno insieme ad alcuni suoi dipendenti a
colpi di revolver e di pletre, sepp9, con le prudenti e coraggiose
disposizioni date, mantenere fo:za alla legge, sebbene con evl-

dente pericolo della vita ; impedeado l'invasione della casa del
sindaco, difendendo la propria caserma ed arrestando i princi-
pali autori della rivolta.

Ragatolo I¾genio, carabiniere id. Milano, n. 1304 id.
Il 15 ottobre 1893 in Bareogo (Novara), affrontù una turba di

circa 50 facinaroti, armati di roncole, bastont e sassi. che inte-

rociti e minacciosi volevano a viva forza liberare un loro com-

pagno poco prima arrestato, e riusci, dop i lunga lotta e seb-
bene rimasto ferito, a mantenere alto il prestigio d'autorità o

forza alla legge.
Schizzetti Dante, id, id. Mdano, n. 2550 i1., Id.
Gazzone di Valmarca Luigi, sergente 72 fanteria, n. 33 di matricola.

Þer il coraggio ed abnegazione di cut dette prova il 14 no-
Vembre 1893 in Bardonecchia, quale comandante 11 distacca-
mento di guardia al Blokaus del Colomlon, penetrando più volte
nell'.nterno di esso per mettere in salvo dall'incendio ivi svilup-
pato, materiale e munizioni, e rimanendo Inoltre al suo posto
per parecchie ore fino a che non gil giunse dal comandante di

presidio Pordine formale di ritirarsi.

Medaglia di bronzo.

Valenti Antonino, tenente distretto Parma.
Il 22 agosto 1893 in Parma, s'intrometteva con pericolo della

vita in una grave rfssa, r¡uscendo a
. separare, mediante l'aiuto

energico di un borghese, i contendenti armati, ed impedire fune-
ste conseguenze.

Ermini Luigi, appuntato legione carabinieri Roma, n. 1363 di matrl-
cola.
Il 26 agosto 1893 in Colano (Aquila), in occasione di grande

rivolta popolare, fatto segno a colpi di revolver e sassate, seppo
con prudenza e coraggio mantenore forza alla legge con evi-
dente pericolo della vita, impedendo l'invasione della casa del

afadaco, dif•sndemfo Ta própHä caserifíš, ed assicurando pronta-
mente alla glastizia i principali autori della rivolta.

Morelli Giovanni Maria, carabiniere id. Roma, n. 2515 id., id.
Afsneini Amato, id. id. Roma, n. 29õ0 id , id.
Baltabio Pietro, Id. Id. Roma, n. 3134 id., id.
Bello Cosimo, id. Id. Roma, n. 3036 Id., id.
Nencini Davide, furiere maggiore 2 gento, n. 3523 Id.

Il 21 ottobre 1893 essendo di servizio alla polveriera della Co-
lombera presso Tenda, toglieva coraggiosamento dal deposito
kg. 1.500 di fulmicotono che stava bruciando e lanclavalo lon-
tano in modo che esponendo la propria vita evitò il pericolo
imminente di una esplosione, che avrebbe potuto succedere in
un vicino deposito di gelatina esplosiva.

Saporlti Gaudenzio, soldato 29 artiglierla, n. 6072 id.
B 14 novembre 1893 a Bardonecebla, in occasione di un in-

condio scopplato nel Blokaus del Colomion, arrischiava la pro-

pria vita per sottrarre ananizioni da guerra all'azione del fuoco,

Disposizioni-fatte seg personale dip.endente dat Aft-
nfstero della Guerra:

ESERCITO PERMANENTE.

Stato maggiore generale.
Con R. decreto del 7 gennaio 1894 :

Malvani cav. Cesare, tenente generale ispettore delle direzioni terri-

toriali del genio, delle fortezze e det fabbricati, collocato, a sua

domanda, nella posizione di servizio ausiliario dal 16 febbraio

1894.

Pistoja car. Francesco, colonnello di stato maggiore addetto al co-

mando del corpo di stato maggiore, promosso maggiore gene-
role e nominato comandante della brigata Pinerolo

Con R. decreto dell'Il gennaio 1894:

Beltrami cav. Carlo, tenente generale tapettore dell'artiglieria da for-

tezzo, delle direttoni e stabliimenti d'artig1.eria, collocato, a sua

¢omanda, nella posizione di servizio ausiliario del i febbraio

189L
Fallanca cav. Francesco, maggiore generale comandante d'artiglieria

da fortezza in Napoli, esonerato da tale comando e nominato

ispettore dell'art'gheria da fortezza, dello direzioni e stabilimenti

d'artiglierla.
Afan De Rivera cav. Achille, id. a dispostzione, nominato ispettore

delle armi e fabbriche d'armi.

Rappis cav. Lorenzo, colonnello comandante del 27 artigliaria, CSO•

nerato da tale comando d'artiglieria da fortezza in Napoli.
Corpo di stato maggiore.

Con R decreto del 7 gennato 1894 :

Cortese cav. Vittorio, colonnello capo di statomaggiore del VI corpo
d'armata, esonérato dalla controindicata carica e destinato addetto

al comando del corpa.

Di Boccard nob. Giulio, colonnello di fanteria. trasferito nel corpo di

stato maggiore e nominato capo di stato maggiore del Vi corpo
d'armata.

Strani cav. Amileare, tenente colonnello incaricato delle funzioni di

capo sezione al Ministero della guerra, esonerato dalla controin-

dicata carica, promosso colonnello nel corpo di stato maggiore
e collocato a disposizione, rimanendo comandato al Ministero
della guerra.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 24 dicembre 1893:

Buschetti Carlo, capitano distretto Catania, collocato a riposo a sua

domanda, per anzianità di servizio e per età, dal 1© gennaio 1894,
ed ins ritto nella riserva.

Con R. decreto del 31 dicembre 1893:

Baseggio cav. Luigi, tenente colonnello 70 fanteria, collocato a riposo
a sua domanda, per anzianità di servizio e per età, dal i feb-
braio 1894, ed Inscritto nella riserva.

Blanco car. Glacinto, maggiore distretto Voghera, collocato in posi-
zione ansiliaria per sua domanda dal 16 gennato 1894.

Ferrari Cesare, capitano appifcato di stato maggiore presso il co-

mando della divisione di Placenza, Id. id.
Marinaro Salvatore, id. distretto Messina, collocato in aspettativa per

informith temporarle non provenienti dal servizio.
Missiroli Abelardo, sottotenente 39 fanteria (nato nel 1871), rimosso

dal grado e dall'impiego.
Pacelli Giuseppe, id. 1* Id., dispensato, per sua domanda, dal ser-

vizio efettivo, Inscritto fra gli uffleiali di complemento d.Il'eser-
cito permanente (distretto Benevento) ed apsegnato al reggimento
di fanteria Spoleto.

Con R. decreto del 7 gennaio 1894:
I sottonominati tenenti colonnelli sono promossi colonnelli:

Bertelli Corniani d'Algarotti cav. Filippo, comandante distretto Siena,
continuando nel comando stesso.

Calaresu car. Luigl, id, id. Barletta, Id.
Stevant car, Francesco, id. 70 fanteria, trasferito al comando del "I

bersaglieri.
Locatelli cav, Francesco, Id. 56 Id., continuando nell'attuale ser-·
· yisio,



206 GÀŽŽÉTTA ÚFFICIALE I)ËL itEGNO I)'ITALIA

Arma di cavalleria.
Con RR. decreti del 4 gensafo 1894:

Chidichimo cav. Francesco, capitano reggimento Saluzzo, collocato

in aspettativa per infermità temporarle non provenienti dal ser-
vizio.

Riario Sforza, tenente id Nizza, id. id. per motivi di famiglia.
Arma di artiglieria.

Con R. decreto dei 21 dicembre 1893:
Moric:a Antonino, tenente 6 artiglieria nato nel 1886, accettata la di-

missione dal grado.
Con R. decreto del 24 dicembre 1893:

Quattrocolo Gaspare, capitano direzione artiglieria Napoll (comando
locale Capua), collocato in posizione ausillaria, a sua domanda,
dal 16 gennaio 1891.

Con R. decreto del 4. gennaio 1893:
D'Ella Guido, tenente 20 artiglieria, collocato in aspettativa per so-

spenslone dall'impiego, dal 1° gennaio 1894.
Narducci Paolo, id. in aspe,tativa per motivi di famiglia, trasferito in

aspettativa per riduzione di corpo.
Con R. decreto del 7 gennaio 1893:

Cellario tav. Giuseppe, colonnello comandante 29 artiglierla, noml.
nato comandante 11 collegio militare di Napoll.

I seguenti tenenti colonnelti sono promossi colonnelll :
Cardone cav. Giuseppe, d:rettore territoriale artiglieria Torino, con-

tinuando nell'attuale servizio.
Ferraris cav. Leonardo, comandante 7 artiglierla, id. id.
Campini cav. Leone, direttore laboratorio pirotecnico Bologna.

Con R. decreto dell'11 gennato 1893:

Mangiagalli cav. Antonio, colonnello a disposizione per le funzioni di

capo divisione al Ministero guerra, nominato comandante del 27

artiglierta.
Moraniotti cav. Stefano, tenente colonnello direttore laboratorio pt-

rotecnico Capua, collocato a disposizione ed incaricato delle fun-

zioni di capo divisione al Ministero guerra.
Arma del genio.

Con R. decreto del 21 dicembre 1893:

Balanzino Gaspare, tenente 3 genio (treno), collocato in posizione au-

silta-ia, a sua domanda, dal l' gennaio 1894.
Con R. decreto del 7 gennaio 1894:

Perelli-CIppo car. Felice, colonnello comandante il collegto militare
di Napoli, esonerato dal detto comando e nominato direttore'ter-
ritoriale del genio in Bologna.

I seguenti tenenti colofmelli sono þromossi colonnelli.
Servetti car. Carlo, comendante il 4* reggimento genio, continuando

nel comando attuale.
Giussani cav. Fllippo, direttore territoriale genio in Palermo, id. id.

Corpo tanitario militare.
Con R. decreto del 4 gennaio 1894:

Ferraresi car. Salvatore, capitano medleo distretto Ferrara, collocato
in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 16 gennaio 1894.

Con R. decreto del 7 gennaio 1894:

Strati Domenico, tenente medico in aspettativa per sospensione dal-

l'impiego, richiamato in effettivo servizio e destinato al 47 fanteria.

Corpo di commissariato militare.
Con R. decreto del 7 gennaio 1894:

I seguenti tenenti colonnelli commissari sono promossi colonnelli
commissari.
Baldovino cav. Angelo, direttore commissariato V corpo armata, con-

tinuando nel servizio attuale.
Cerrato car. Giuseppe, id. id. Id. II Id. id., id. id.

U/ficiali in posizione di servizio autiliario.
Con R decreto del 4 gennaio 1834:

Chiais cav. Giusto, maggiore di fanteria, collocato a riposo, a sua do-
manda, per anzianità di servizio, dal.16 gennaio 1894, ed inscritto
nella riserva col grado di tenente colonnello.

Capriata Enrico, capitano id., id. Id. id., ed inscritto nella riserva.

Bonini Giovanni, tenente id., id. id. id., ed inscritto nella riserva.

Ufficiali di complemento dell'etercito permanente.
Con R. decreto del 17 dicembre 1893.

Albertini Luigi, allievo del 2* corso della scuola militare, dimorante

a Milano, nominato sottotenente di complemento all'esercito per-

manente fanteria, assegnato effettivo al distretto di residenza Mi-
lano e destinato per mobilitazione al reggimento fanteria Ber-

gamo.
Con R. decreto del 24 dicembre 1893:

Pierangeli Umberto, sottotenente artiglieria (treno) distretto Roma nato
nel 1870, accettata la dimissione dal grado.

Barbieri Cleto, Id. id. distretto Novara, nato nel 1889, id. id.
I sottoindicati volontari di un anno in congedo illimitato sono no-

minati sottotenenti di complemento all'esercito permanente arma d'ar-

tiglieria (articolo 1°, lettera 6, legge 29 giugno 1E82 n. 800
.

Norza Giuseppe, regg. artiglieria a cavallo, distretto Vercelli, regg.
artiglierla a cavallo.

Reggio Nicolð, 26 artiglieria, id. Genova, Id. 26 artiglieria.
Bottino Enrico, 26 id., id. Genova, id. 26 Id.
Piaggio Carlo, 28 id., id. Genova, id. 26 td.

Bari Mario, regg. artiglieria a cavallo, Id. Rovigo, regg. artigIleria a

cavallo.
Barabino Carlo, 26 artiglieria, Id. Genova, Id. 25 artiglieria.
Lisardi Vittorio, 26 id , id. Genova, id. 25 id.

Baldi-Papini Raffaele, 27 id., id. Roma, id. 27 id.
Cambiaso Pietro, 26 id., id. Genova, id. 25 id.

Con R. decreto del 28 dicembre 1893.

Sacerdote Camillo, sottotenente commissarlo distretto Torino, dispen-
sato da ogni servizio militare per constatata infermith.

Con R. decreto del 31 dicembre 1893:
I seguenti già allievi ufficiali sono nominati sottotenenti di comple-

mento, arma di fanteria (art. 1·, lettera d, legge 29 gidgno 1892 n.

830), assegnati effettivi al distretto di residenza, e destinati pel caso
di mobilitazione al reggimenti sottoindicati, rimanendo in coagedo i!-
limitato.

Tessari Romolo, sottufHeiale distretto Vicenza, distretto di residenza

Venezia, reggimento fanteria Venesta.
Stazi Vincenzo, id id. Roma, id. Roma, id. Perugia,

artr-TRIA MOBILE.

Con R. decreto del 31 dicembre 1893:

Giuliani Michele, tenente compleniento fantería distretto Ñapoli, &c-
cettata la dimissione del grado.

Castiglia Luigt, Id. id. Nabóli, fd. id.
Pelleri Luigt, sottótonénte di cómplemèntö challeMí, Ofotreffo 'Ì'orino,

nato nel 1856, id. id.

wTr.TmvA TE14RITORIAi.E.

Con R. decreto del 31 dicembre 1893:

Masucci Paolo, capitano fantéria, 2506 batt. Bari, áccettata la dimlb-
sione dal grado.

Torino Vincenzo, sottotenente id., 231 1d., íd. Id.
De Palma Angelo, tenente id.. 256• id. Bari, fd. Id. •

I seguenti cittadini sono nominati sottotenenti nelle inilizfa territä-
riale, irma di fanteria, coll'assegnatione a ciascuno di essi indicata.
Scolart Lucio, dimarante a Napoli, destinazione 228 batt. Napoli, reg-

gimento in cut deve prestare servizio, 1° fantería f(apöil.
Crisafalli Giovanni, Id. Messina, id. 307 id. Catania, id. 21. Id. Ca-

tania.

Tazzini Angelo, id. Treztano sul Naviglio (MIIano), id. 5 regg. alpini,
batt. Morbegno, id. 5 regg. alpini batt Morbegno.

Gerioni Carlo, id. Porto Recanati (Macerata), id 141 batt Macerata,
id. 87 fanterla Ancona.

IMPIE(&ATI CIVILI.

Con R. decreto del 28 dicembre 1893:

Ugenti Michele, ragioniere prinetpale d'artiglieria di 3a classe, in aspet-
tativa per infermità comprovate, richiamato in servizio dal 1

gennaio 1894, e destinato alla direzione d'artiglieria di Napoli.
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don R. decreto del Si dicembre 1893:

Pigozzo Ëelice, farmacista capo di 24 classe, in aspettativa per motivi
di famiglia, richiamato in efÏettivo servizio, e destinato all'ospe-
dale militare di Piacenza.

Glanturco Emilio, farmaelsta civile, nominato farmacista di 3 classo

ospedale militare Napoll (succursale Casert9).

CIRCOLARE N. 7. -- Proroga della sessione della leva sulla

ci Isse 1873.

Questo Ministero ha determinato .che la sessione della leva del

giovant nati nell'anno 1873 sfa prorogata al 31 marzo prossimo, e
che perciò venga chiusa in detto giorno, anzichè 11 15 gennaio cor-
rente, come era stato disposto colla circolare del 15 maggio scorso

anno.

I signori prefetti e sottoprefetti faranno pertanto pubblicare solle-
citamente in tutti i comuni del rispettivo circondario la predetta de-
terminazione mediante un manifesto conforme al modello che fa se-

guito a questa circolara.
Oltre le sedute slippletive che nel manifesto portante l'ordine della

leva sulla classe 1873, stato pubbilcato il 10 luglio u. s., farono glå
stabilite pel corrente mese di gennaio, ne dovranno essere fissate al-
cune altre per quel tempo che i signor1 prefetti e sottoprefetti cre-
deranno più opportuno, e specialmente nei giorni prossimi alla chiu-
sura della sessione, avvertendo perð che quelle di dette sedute nelle
quali si dovrà procedere alla visita d'inscritti dovranno essere espres-
samento determinate ed indicate nel manifesto, procurando di limi-
tarle al minor numero possibile, afRne di evitare che gli ufficiali me.
dici chiamati ad intervenire al consiglio di leva non abbiano ad essere
lungamente distratti dalle loro ordinarie funziont.
I s;gnori prefetti e sottoprefetti vorranno pertanto disporre perchè

nella tabölla che dovrà far seguito at manifesto siano indicate le
nuovo sedute suppletive, e che, per tutti i circondari sia indicata la
seduta del 31 marzo 1891 fissata per la chiusura della sessione.

Del detto manifesto, i signori protetti e soltoprefetti trasmetteranno
dde esbitip1(irl a (dòstoMinistero, uno al comandante del corpo d'armata,
ed un all o al coníandante della divisione militare nella cui giurisdizione
ciascun circondar io si trova; e ciò allo scopo che, in base olie disposizioni
delle quali è cenno mi SS 56 e 59 del Regolamento sul reclutamento
nonchè a quelle del Capo 1• della Istruzione complementare al Re-

gol9mento stesso, possano provvedere, il comandante del corpo di
arinata per la destina2ione presso i consigli di leva, per le nuove

sedute suppletive, degli ufficiali medici quali perlti sanitari, ed il co.
mandante della divisione militare pér la designazione degli uilleiali
delegati id 1 ed in 2 presso i consigli stessi.
Nel trasmettere al comandanti di corpo d'armata la detta copia del

manifesto, i signori prefetti e sottoprefetti richiameranno la loro at-

tenzione sulle sedute ilssate per la visita degli inscritti afilnchè per
queste soltanto abbia luogo la destinatione degli ufficiali medici.

Roma, 6 gennaio 1894
14 Ministro
MOCENNI.

n. 57, risultino trovaráí ilPestéro con rëgolare þ'assagortò, sirànna
dat rispettivi distretti dispensatt senz'altro dalla chiarnata, a énio dël

$$ 685 e 986 lettera b) del regolamento sul reclutamento, quilbra
beninteso non consti del loro ritorno e della loro peitnanenti gil
Regno.

go Quelli invece dei detti militart residenti bensi all'estero, ma
senza il prescritto nulla osta dell'autorità militare, potranno conse-

gulre il beneficio della dispensa dalla chiamata cui avrebbero dovuto

rispondere, semprechè entro il 31 dicembre del corrente anno prov.

Vedano alla regolarizzazione della loro posizione all'estero, a senso

del R. decreto n. 279 dell'11 giugno 1891 (Atto n. 112 del Giornale

militare stesso anno) e con le norme del successivo Alto n. 113.

3° I militari di cui al numero precedente dovranno quindi far
domanda alle competenti regle autorità consolari di essere ammesst

a regolarizzare la loro posizione, onde consegulre cosi 18 dëtta di-

spensa dalla chiamata alle armi.
Le dette autorltå consolari compiranno sollecltamente le pratiche

stabilite nel n. 3 del detto Atto n. 113 del 18 giugno 1891, attestando
che i militari, cui le pratiche stesse si riferiscono, trovacansi già

a risiedere all'estero alla data del Régi decreti coi quait fu ordinita
la chiamat9 alle armi della rispettiva classe,

4. I prefetti e sottoprefetti del Regno, non che i comandanti dit
distretti militart daraimo corso il piû prontamente possibtle alle PT-

chieste delle autorità consolari, intese allo scopo di cui sopra, e com-

piranno le pratiche di loro competenza, a senso delle disposizioni
contenute nel menzionato Atto n.113; non omniettendodiusare tutte
le facilitazioni possibili afflachè le domande dei militari anzidetti pos-

sano essere in tempo esaudite.

A tale scopo si avverte che, nel caso speci te, potra anche essèt ò

fatto a meno della prova che i militari richiedenti tieno in gradà
di provvedere al proprio mantenimento, prova che in via normalè

sarebbe richiesta dal disposto del n. 2 dell'Atto n. 113 già citato.
5. I comandanti del distretti militari, una volta che avranno così

accordato 11 richiesto nulla osta, provvederanno perchè i militari ri-
chiedenti siano considerati siccome dispensati.
Questo Ministero stima opportuno di ricordare at comandanti fel

distretti militart, che, cim'è detto nel n. 8 del più volte citato Allb

n. 113, i militari in congelo illimitato residenti all'estero, i quali
chiedono di regolarizzare la propria posizione, non hanno obbligo di

comprovare di trovarsi in una delle condizioni indicate ne! 8 077 del

regolamento sul reclutamento.

Al conseguimento della detta regolaristatio1(e é pertanto suffleiente

la prova de lla l ro residenza a'1'estero, alla data dei negl decreti di
chiamata, quale prova é contenuta implicitamente nella relattvå W•

chiesta fatta dalla competente Regia dutorità consotáre.

Roma, 12 gennaio 1894.
il Ministro
IdOCENNI.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione $enerale del Debito Pubbilco.

N. 10. - Dispensa dalla chiamata alle armi dei militari die ca-

tegoria delle classi 1868 e 1869 residenti affestero.

A parziale modifleazione delle disposizioni contenute nei manifesti

relativi alla chiamata alle armi di militari di 14 categoria delle classi
lŠŠ8 e 1869, di cui nelle precedenti Circolari n. 165 del 26 dicembre
scorso e n. 4 e n. 6 del corrente anno, questo Ministero ha deter-

minato di dispensare dalla detta chiamata tutti quelli di essi che ri-
stedessero all'estero al momento della chiamata.
A tale effetto dovranno essere osservate le prescrizioni se-

Guenti:
1 Tutti i militari di 1' categoria delle classi 1868 e 1869 aventi

l'obbligo di rispondere alla chiamata alle armi, i quali dal ruoli mod.

Si notißca che nel giorno di mercoledi 31 corrente mese, alle ore

9 ant. In una sala del palazzo ove ha sede la Direzione Generale del

Debito Pubblico, via Goito n. 1 in Roma, con accesso al pubblico, il

procederà alle seguenti operazioni relative al titoli della Società per

le Ferrovie del Monferrato, il cui servizio fu assunto da questa Dire-

zione Generale, e cioë:

a) Alla 20a estrazione delle azioni emesse in dipendenza della
legge 11 luglio 1852 n. 1407 e R. decreto 27 ottobre 1868 n. 2068

(Parte supplementare) per la linea Cavallermaggiore-Bra, nel quanti-
tativo di 35 sulle 2485 azioni rimaste vigenti dopo la precedente
estrazione del 1893, delle n. 3000 azioni emesse in origine.

b) Alla 28* estrazione delle obbligazioni emesse in virtu de la

legge 10 luglio 1862 n. 702 e R. decreto 11 gennaio 1863 n. 632
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(Parte supplementare) per la linea CavallermaggiorâAlessandria nel
quantitativo di 120 sulle 21797 rimaste vigual dopo la precedente
estrazione del 1893, delle n. 24000 obbigazioni emesse in origine.
Con altro avviso saranno resi noti i numeri delle azioni e delle

obbligazioni estratte.
Roma, il 10 gennaio 1894.

Il Direttore generale
NOVELLI.

Il Direttore Capo della 36 Divisione

GHIRONI.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

R. Scuola d'applicazione per gl'Ingegneri in Roma

Elenco del laureati dell'anno scolastloo 1892-93

Ingegneri civili.
1..Giorgi Giovanni di Giorgio, da Lucca, 100.
2. Zaurpi Carlo di Francesco, da Orvieto (Perugia), 100.
A Toja Guido di Car'o, da Firenze, 98.
4. Ferroni Frati Giacomo di Ettore, da Senigallia (Ancona) 96.
5. Missiroli Antonio di Achi!!e, da S. Arcangelo (Forll), 93.
6. De Francesco Domenico di Luigi, da Campobasso, 93.
7. Uccelli Giovanni di Augusto, da Parma, 90.
8. Passarelli Tullia di Vincenzo, da Roma, 8õ.
9. Paniconi Enrico del fu Giacomo, da Roma, 84.
10. Parazzoll Attillo di Antonio, da Milano, 82.
11. Biondi Ratmondo del fu Fran:esco, da Parma, 80.
12. Becherucci Pilo di Giuseppe, da Pistoja (Firenze), 80.
13. Coltelfdeel Costantino di Pompeo, da Firenze, 80.
14. Bucchi-Accica Antonio del fu Diego, da Norcia (Perugle), 79.
16. Silvagni Carlo Virgilio fu Virgilio, da Cairo (Egitto), 78.
16. Biondi Vincenzo fu Francesco, da Parma, 76.
17. Speluzzi Emilio di Bernardino, da Buenos-Ayres (America), 75.
18. Carogg'o Paolo fu Carlo, da Genova, 75.
19. Badioli Goffredo di Lu'gi, da Roma, 75.
20. Palombi Guglielmo di Francesco, da Roma, 74.
21. Blondi Giulio di Pompeo, da Firenze, 74.
22. Parrozzani lilassimo di Giovanni, da Aquila, 73.
23. Clotti Alberto di Cesare, da Amelia (Perugia), 70.
24. Di Vella Giovanni di Domenico, da Noicattaro (Barl), 70.
25. Guidetti Guido di Giuseppe, da Reggio Emilia, 70.
26. Viselli Amato di Gustavo, da Roma, 70.

Architetti.

1. Petrignani Antonio fu Achille, da Amelia (Perugia), 90.
2. Bencivenga Alf edo di Paolo, da Roma, 85.
3. Sabatin! Rodolfo di Antonio, da Firenze, 80.
4. Morosini Luigi di Giuseppe, da Ferentino (Roma), 76.
5. Stacchint Ulisse fu Antonio, da Firenze, 75.
6. Inghilesi Giovanni di Giuseppe, da Firenze, 72.
7. Luzi Giacomo di Carlo, da Rimini (Fortl), 72.
8. Parilli Glovanni di Giuseppe, da Trusillo (Venezuela), 70.
9. Petri Ettore di Giovanni, da Montale (Ancona), 70.

CONCORSI

Reale Accademia delle solenze fisiche e matematiche in Napoli

PROGRA3fMA DI CONCORSO

L'Accademia di scienze fisiche e matematiche della Società Reale

di Napoli conferirà, per fanno 1896, un premio,di lire mille alPantore

della migliore memoria sul seguente tema:

Esporre, discutere e coordinare, in forma possibilmente compen-

diosa, tutte le ricerche concernenti la determinazione della totahtà dei

numeri primi, apportando qualche notevole contributo alle leggi se-
condo le quali questi numeri si distributscono fra i numeri interi.

Condizioni.

1. Le memorie devono essere scritte in italiano, latino o fran-

cese, e devono inviarsi al segretario dell'Accademia non più tardi del
31 marzo 1896:

2. Esse non devono portare il nome dell'autore, ma essere di-

stinto con un motto, il quale dovrà essere ripetuto sopra una scheda

suggellata, che conterrà 11 nome dell'autore;
3. Le schede della memoria premiata e di quelle che avranno

ottenuto l'accessit, saranno aperte dal presidente nell'aduoanza ge-
nerale che avrà luogo nella pr:ma domenica del gennaio 1897;

4. La memoria premiata sarà pubblicata negli atti dell'Accademia
e l'autore ne avrà cento copie;

5. Tutte le memorie inviate pel concorso al premio si conserve-
ranno nell'archiv1o dell'Accademia, e sohanto si permetterà di estrarne
copia a chi le avrà presentate.

Napoli, 10 dicembre 1893.
Il segretario
L. PINTO.

Corte d'appello di Palermo

IL PRIMO PRESIDENTE
Visti gli articoli 107, 108, 109 del regolamento per l'esecuzione

della legge 29 gtugno 1882, approvato col R. decreto 10 dicembre

stesso anno;
Vista la tabella approvata con R. decreto 2 giugno 1889;
Vis a la nota ministeriale del 23 dicembre 1893 n. 16339-126;
Sentito il signor Procuratore generale del Re;

Decreta:
Art. 1.

È aperto un concorso a n. 15 posti di alunni gratuiti, da destinarsi

agli uffici giudiziari del distretto di questa Corte d'appello, nelle va-

canze che potranno verißcarsi.
Art. 2.

Gli aspiranti dovranno presentare la loro domanda In carta da

bollo da cent. 60 al Presidente del tribunale, nella cui giurisdizione
dimorano, per Pammissione all'esame, non più tardi del 4 febbraio

1894, •facendone deposito in cancelleria.
Art. 3.

Alla istanza saranno uniti i documenti legall che comprovino:
1. Che Paspirante ha compluto l'età d'anni 18 e non superi i

trenta;
2. Che à cittadino del Regno ;
3. Che ò di sana costituztone ;

4. Che noa è stato condannato per reati di furto, ricettazione
dolosa di oggetti furtivi, truffa, appropriazione indebita, abuso di fl-
ducia o frode di ogni specie e sotto qualunque titolo di Codice pe-

nale, qualunque specie di falsa testimonlaoza e calunnia, oziosità, va-
gabondaggio e mendicità, non che per reati contro il buon costume,
salvi i casi di riabilitazione;

5. Che non è in istato dl accusa o di contumacia, o sotto man-
dato di cattura ;

6. Che non & in istato d'interdizione o Inabilitatione per infer-

fermità di mente, o di fallimento dichiarato e non seguito da riabi-

litazione;
7. Che ha consegulto la licenza ginnasiale o di scuola tecnica.

Art. 4.
L'esame di quelli che saranno ammessi avrà luogo presso i rf-

spettivl Tribunali del Distretto nel giorni 6 e 7 marzo p. v.; e ver-

serà nel primo giorno sulla composizione italiana e sull'aritmetica,



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 109

nel secondo giorno sulla procedura civile e penale, sulle leggi di or-
dinamento gludiziario e regolamenti relativi, giusta il prescritto degli
articoli 107 nn. 9 e 109 del regolamento sovra citato.

Si avverte che nel deliberare sul merito degli scritti si terrà conto
della calligrafla.

Dalla residenza della Corte d'Appello di Palermo, addi 5 gen-
naio 1894.

Il Primo Presidente 11 Cancelliere
MAlELLI. G. FIORENTINO.

Visto:
Il Procuratore Generale del Re

SIGH BLE.

PgTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTER O

La Camera di Commercio di Berlino, in occasione degli auguri fatti

all'Imperatore pel capo d'anno, aveva fatto menzione speciale della

macchina infernale inviata a Sua Maestà da Orléana.

L'Imperatore ha risposto agli augurii ed alle congratulazioni della

Camera con una lettera in cui è detto: « La cordiale simpatia che

mi manifestarono tutte le classi della popolaztone mi procurò la mas-

sima soddisfazione. Convinto di essere sotto la protezione dell'Altissimo,
io continuerò ad esercitare i miet sovrani poteri promuovendo, con

tutte le mie forze, 11 benessere del paese e sopra tutto imponend<m
come mio primo dovere il mantenimento della pace all'interno ed

all'estero. *

Pendono da qualche tempo dei negoziati ira la Germania e la

Francia a proposito dell'Hinterland al Camerun, ma flnora senza

risultato.

L IIavas dice che i plenipotenziarli francesi sostengono energica-
mente i diritti della =Francia, e che l'incertezza che domina nei cir-

coll ufBeiali tedeschi a proposito degli affari coloniali esercita un'in-

fluenza sui plenipotenzlarli tedeschi, i quali per pronunciarsi, pare
attendano la grande discussione coloniale che avrà luogo al Reichstag.
Il governo tedesco si è dichiarato assolutamente contrario ad un

arbitrato.

Nella seduta del 13 gennato il Parlamento tedesco ha continuato

is discussione del pregetto d'foposta sul tabacco.

Il sig. Clamm, liberale nazionale, approva 11 progetto ponendosi a

punto di vista del coltivatori di tabacco, ma esprime il desiderio che,
il diritto di dogana pel tabacco sia aumentato.

Il sig. Schneider, del partito hberale democratico, combatte il pro.

getto siccome un avviamento al monopollo del tabacco.

11 sig. Riedel, ministro delle finanze di Baviera, dichiara che il go-

Verno bavarese approva senza restrizioni il progetto di legge.

11 sig. de Hammerstein, conservatore, non crede che la discussione

in Comitato possa distruggere la obbiezioni che si oppongono al

progetto; l'oratore propone un'imposta
sulla birra.

11 sig. Boekel, antisemita, si pronuncia categoricamente contro

Pimposta sul tabacco; rimprovera al cancelliere dell'Impero di non

aver mantenuto le sue promesse relativamente al mezzi da impte-
garsi per coprire le spese militari.

L'oratore 6 chiamato all'ordine.

'Il segretario di Stato, sig. Posadowsky, difende il progetto di legge
dichiarando che imposte suntuarie, tasse militari e aumenti delPim-

posta di Borsa sono inapplicabili.
11 progetto di legge fu rimesso ad un Comitato.

Pa già annunziato per telegrafo che la Camera del Comuni fu pro-

rogata e che il s'g. Gladstone, insieme colla sua famiglia, ha intra-

preso un viaggio di ricreazione in Francia.

Nell'ultima seduta della Camera stessa, fu adottato in terza lettura

11 bill sui Consigli parrocchiali.
Ad un'interrogazione sulla possibilità di ridurre i prezzi dei tele-

grammi colla Franela, il ministro sir. A. Morley rispose che lo stato

attuale del proventi non permette di proporre alla Francia una rl-

duzione di questo genere.

Fu sollevata poi la questione della potenza relativa delle marine

Inglese e straniere. Il segretario dell'ammiragliato, sir U. Kay Shuttle-
worth, disse che ignorava se fosse vera la notizia pubblicata dai
giornali, che cioè la Russia abbia dato ordine di costruire tre nuove

corazzate nel 1894.
Quanto ai programmi relativi alla Francia ed alPInghilterra, il

signor Shuttleworth consigliò all'interpellante sig. Bartlett di atten-
dere che il governo abbia annunziato il suo programma per il 1894.

Un telegramma particolare della I1avas da Rio Janeiro
, 12 gen-

naio, spiega come si sia divulgata la voce delle dimissioni del presi-
dente Peixoto.

Ebbero luogo delle conferenze tra varif personaggi del partito re.
publicano ostile agli insorti, e nominatamente tra i signori Prudeltte
de Moraes, vicepresidente del Senato; Camposalles, già ministre della
giustizia; Penna, presidente dello Stato di Minas-Geroes; Ioar, Lopes,
presidente della Camera e parecchi altri uomini di Stato influenti.
Trattavasi in questa conferenza della dimissione del maresciallo

Peixoto, ma la faccenda presentava mille difHcoltà. Se da un lato ap-
pariva necessario che 11 marescial!o non presiedesso alle elezioni le-
gislative e presidenziali il 10 marzo prossimo, da un altro lato l'av-
Venimento immediato alla presidenza della Ropubblica del signor Pre.-
sidente de Mornes, nella sua qualità di vice-presidente del Senam
impediva delle altre combinazion1.

I nomi dei signori Camposalles e Penna quali candidati alla Pre-
sidenza della Repubblica guadagoano terreno. Ma in sostanza null:a fu
ancora deciso e il problema à sempre allo studio.

NOTIZIE VARIE

Nell'Africa Orientale. - II Deutscher Colonialbirait pubblica il rap-
porto, inv ato il 30 settembre scorso dal luogotenente Sigl, capo della
stazione tedesca di Tobora, sulla spedizione da lui eseguita da Tobora
al lago Tanganika, Dopo di aver narrato l'incontro fatto per vial
dello esploratore francese sig. Dogle, dice di essere giunto in buono,
stato a Ujiji sul detto lago e fa di quella città africana, sede deli
commercio degli schiavi, la seguente descrizione:
« Sebbene a primo aspetto Ujiji faccia una impressione placercle,

pure questo sentimento si cangia in disgusto dopo brevissimit few
mata e si vede più da presso la realtà. La sporcizia,.il vento caldo
pieno di vapoli pestiferi, che solleva turbini di polvere, l'acqua cat-
tiva e malsana, migliaia di scheletri umani dal crani nudi e bian-
chi, dei quali se ne vedono anche nellevicinanze delle case; la mol-
titudine di cadaveri mezzo putrefatti, dimostrano tutti i difetti del
regime arabo e la stupidità dei negri.

« Da quanto alcuni arabt mi hanno raccontato, su 100 sebiavi che
vengono da Manjema, almeno 80 muoiono a Ujiji, colpiti dalle febbrP,,
dalla dissenteria, dal vajuolo. A tutti questi orrori che provocano IL

disgusto, bisogna aggiungere il flagello di pulci penetranti, le quali ini
nessun altro sito trovano migliori condizioni per svilupparsi che ini
quel carnaio di Ujiji ».
Lasciata questa città, il luogotenente sigl, per la via del lego g

recð a Karema, ove incontrò det missionari cattolici e,d il capitetto
Jacques della Società del Congo. Il luogotenente ð largo di elogi per
l'opera benefattrice dei missionarl in Africa.

Il 4 settembre 1893, la spedizione riprese la via di Tobora, dove
arrivð dopo tre mesi dalla partenza.
Nello Stato del Congo. - Lettere particolarl giunte a Bruxelles

annunciano che la spedizione per l'alto Ouellé ha già stabilito trat-
tatt d'amicizia in nome dello Stato del Congo, con parecchi sultanatE
di quella regione africana.
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ll capitano Baert ha preso il posto del sig.Van Kerkhove nel comando
della spedizione e prosegue ad avanzarsi, sperando in breve tempo
di arrivare al Nilo, esplorando così tutta quellp grande estensigne di
territorip che divide l'Ouellé gal Nilo.

Jaa nuova stazione sarà fondata sulle rive del Bomokagdi, affluente

dell'Oubanghi-Oge)IA.
Statistion dorata. - La produzione totale di tutte leminiere auri-

ferp ed ggentifere, dalla scoverta dell'America alPagno 1892 inclusivo,
# di 233,949,972 chilogrammi d'argento, raprresentanti in moneta 51

gniliardi 936 milioni di lire e di 12,358,932 chllogrammi d'oro, rap-
presentapti 43 miliardi e 564 mpioni di lire. Un totale quindi di 94
m1Ilardi e mezzo.

TEL¯EDGILAMMI

AQENZIA STEFANI)

AIASSA, 16 - Identre uno squadrone di cavalleria, partito di rin-

(orzo ieri per Carrara, entrava in città, da un attruppamento dinanzi

alla Caserma partirono flsebi e un colpo di rivoltella. I soldati spa-
totogo in aria quattro colpi di moschetto.

þù tardi temendosi che facinorosi tentassero una manifestazione a

Fosso, \p cavalleria fu spedita in ricognizione, ma fu accolta con una

pearica di uoa ventina di colpi di facile. I soldati rimasero illesi. Il

comandante dello squadrone rispose al fuoco. Si ritiene che siano

rimasti uccisi due rivoltosi.
L'autorità dispose ulteriori ricognizioni in varie località.

Forti distaccamenti di truppa custodiscono gli uffici pubblici a

Carrara.
La città di Massa è sempre trangailla. Si attendono nuovi rinfqrzi.
PRAGA, 1ß --- Processo dell'Omiadina. - Oggi sarà letto l'atto

d'apcusa.
PR&GA, 16 - Vi tu, iersera, un assembramento dinanzi la reda-

zione del giornale dei Vecchi Czechi, Glas Naroda, ma la polizia lo

disperse.
IIIO GRANDE, 16 - Gli insorti bruciarono villaggi e scannarono

prigionteil

OSSERyAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano.

14 di 16 gennaio 1894.

Il barometro à ridotto al zero. L' altezza della stazione 6 di metrl

49.6.
Barometro a mezzodi . . . . . . .

771.4

Emidità relativa a mezzodi . . . . . .
·

65

Vento a mezzodi
. . . . . .

NE debolissimo.

Cielo . . . . . . . . . . sereno.

Magimo 9.•2.

Tgmemetro cept(grado . . . .

Minimo 1.°9 sotto O

Plogia in 24 ore: - -

Li 16 gennaio £894.

In Europa degessione sensibile al Nord delle Isole Britanniche, 4.

levata sulPitalia e l'Austria-Ungheria, elevatissima al Centro della

Russia, Ebridi 740; Parigi 765; Zurigo 772; Mosca 778.

Ig Italla nelle 24 ore: barometro salito 2 a 3 mm.; alcune piog-

glareite al Sud della Sicilia ; cielo generalmente sereno; temperatura
sempre molto bassa; bringte e gelate fuorchè in Sicilia.
Stemane: cielo sereno quasi dovunque; venti debollssimi setten-

trionali.
Barometro 771 a 772 sul continente a 7'O all'estremo Sud.

Nare calmo.
Probabilità : venti deboti; varii o calma; cielo generalmente sereno,

qualcho nebbia; brina, gelo.

BOLLETTINO METEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI NETEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 16 gennaio 1894.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DELC I EL 0 DELM A RB MRSSima Minima

8 m. 8 m.
selle ti ero geralenti

Porto Maurizio . . sereno calmo 14 6 3 2
Genova . . . . 3¡4 coperto calmo 11 0 6 2
Massa Carrara . . 1¡4 coperto calmo 8 5 2 0
Cuneo . . . . . sereno - 7 8 - 2 1
Torino. . . . . sereno - - 0 1 - 9 5
Alessandria . . . sereno - - 2 0 -10 3
Novara. . . . . 114 coperto - 2 8 - 5 2
Pavia . . . . . nebbioso - 1 8 -13 7
Milano . . . . . sereno - 1 5 - 8 4
Como..... - - - -

Sondrio . . . .
sereno - 3 0 - 3 5

Bergamo · · • •
- - 6 2 - 0 6

Brescia . . . .
sereno - - - 3 6

Cremona
. .

.
. coperto - - 1 5 -12 ß

Mantova . . . . sereno - - 2 0 -11 0
Verona . . . . sereno - 2 1 - 7 2
Vicenza . . . .

- - - --

Belluno . . . . sereno - i 7 - 7 2
Udine . .

. . . serepo - 5 2 - 4 0
Treviso . . . . nebbioso - 2 0 - 5 9
Venezia . . . .

sereno calmo - 0 1 - 4 5
Padova . . . . sereno - - 1 6 - 8 8
Rovigo. . . . . caligine - - 4 2 -12 2
Piacenza

. . . . 114 coperto - - 2 2 -14 6
Parma

.
. . . . sereno - - 0 1 - 7 4

Reggio Emilia .
.

- - -

Modena . . . . sereno -- 0 7 - 8 0
Ferrara . . . .

sereno -
- 1 1 -13 1

Bologna . . . . sereno - 3 2 - 6 0
gavenga . . . . sereno - 4 3 - 9 1
Forli . .

. . . sereno - i 2 - 5 0
Pesaro. . . . . sereno legg.mosso 2 9 - 7 1
Ancona . . . . sereno calmo 3 8 - 0 8
Camerino. . . . sereno - 3 3 - 0 9
Ascoli Piceno . . sereno - 6 0 - 1 5
Perugia . . . . sereno - 4 9 - 1 2
Lucca . . . . .

- -
- -

Pisa.
. . . . . 314 coperto - 10 2 - 4 6

Livorno . . . . 1¡2 coperto - 9 8 0 8
Firenze . . . . sereno - 5 7 -

Arezzo. . . . . sereno - 6 6 - 4 8
Siena . . . . . sereno - 6 4 - 1 5
Grosseto . . . . 112 coperto - 9 4 - 0 4
Ronia . . . . . sereno - 10 0 - i 9
Teramo . . . , sereno - 7 1 - 1 1
Chieti

. . . . . sereno - 5 4 - 5 0
Aquila . . . , . sereno - - 2 8 -10 i
Agnone . . . . sereno - 6 7 - 2 4
Foggia. . . . . sereno - 8 9 - 1 0
Bari. . . . . . sereno calmo 8 8 i 3
Lecce . . . . . sereno - i i 6 4 0
Caserta

, . . . sereno - 13 1 2 6
Napoli. . . . . sereno calmo 9 6 4 9
Benevento . . . sergpo - 10 3 - 3 0
Avellino . . . . sereno - 6 8 - 6 0
Salernó . . . .

- - - -

Potenza . . . serene - 4 3 - 0 9

Cosenza . . . . 114 coperto - 10 4 0 8
Tirtolo. . . , . (¡4 coperto - 6 8 --- 0 3

Reggio Calabria . sereno calmo 14 0 7 8
Trapani . . . .

sereno calmo 15 0 8 4
Palermo . . . . sereno legg, mosso 15 2 3 7
Porto Empedocle . 1¡4 coperto calmo 14 0 8 0
Caltanissetta . .

. sereno - 7 0 gg
Messina . . . .

sereno calmo
.

12 6 7 5

Catania
. . . 1¡2 coperto legg. mosso 12 0 5 8

Siracusa . . . . 1¡4 coperto legg. mosso
,

13 3 9 0
Cagliari . . . . sereno calmo 13 9 5 Q
Sassari. . . . . 114 coperto - 12 4 gg
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LISTIlt3 ßFFICIALE della Rorsa di £ommercio di Roma del dl 16 gennaio 1894.

Valore PREZZ I
VRORI AMMESSI

PILEZZI
GODIMENTO IN LIQU DAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominall

Fine corrente Fine prossimo

Cor. Med.

Igennaio94 -- -- (tagrida...... ........ -- ... .... . ...... --1)
...

1WNDITA 5 010 ) 2* grida . . . . . . 85,30 20 17112 15 12119 85 17 112 85,32 ti2 27112 25 22112 30 35 45 47 IIS 42112) - -

- - detta (piccolo taglio) . . . . 85,25 .
. . . . .

- -

. . . . . . . . . . .
.

.
. . .

- -.

tottobroS3-- ingrida...... ........ -- ........ ........ -...

detta 3 010 -

gagrida...... ........ -- ....... ........ 54-
- - Certificati sul Tesoro Emissione 1860-64

. - · -
. .

•- -

. . . . . . . . . .
. . .

99 50

- -- Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 . . . . .
. .

.
- -

. . . . . - . . . . . . . . .
90 -·-

- - Prestito Romano Blount 5 010 . . . . . . . . . . . . .

-
--

. . . . . . .
. . . .

Go -

i dicem. 93 -- - » Rothschild
. . . . . . . . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . 105 75

Obbligazion! Municipali e Credito EondlarlO Cor. Med.

I luglio 93 500 500 Obb.i Municipio di Roma 5 010 . . . . . . . . . . . .

- -
. . .

t ottobre93 500 500 dette 4 010 1* Emissione · · • •
· - •

· ·
-

· ¯
·

· · . - 435 -

, 500 500 dette 4 010 26 a 8& Emissione
. . . . . . . . .

- --

. . . . . 4g

i giugno 93 500 500 Obb.i Comune di Trapani 5 010 . . . . . . . . .

- -

. . . . . . . . 497

i ottobre 93 500 500 » Cred. Fond. Banco 8. Spirito . . . .
350 352

.

351 -
. . .

500 500 m > • Banca Nazionale 4 0;O · - · - -

- -

. . . .
4F9

500 500 > > > > > 4 1[2 010 . . . . . . .

- -

. . 4g

. 500 500 , , » Banco di Sicilia
.

.
. . . .

.
. .

-- -

. .

> 500 500 , . » • di Napoli . . . . . . . .

- -

. .

Azion! Strade Ferrate

i gennaioSi 500 500 Az.i Ferr.e Meridionali
. . . . . . . - •

~ -

·

· . 583 - 2)
. 500 500 > > Mediterranee

. . . . .
. . .

. . - - · · ·

- -

- -
.

.
445 - 3)

i luglio 93 250 250 , » Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . . . .
.

.

- -

- - ·

t ottobre 93 500 500 » » Palermo, Mar. Trap. In e 2a Em.
. . . . .

- -
. .

. . .

i higlio 08 500 500 > • della Sicilia
. .

.
. . . .

. . . . .
- -

. . . . .

Azioal Banche e Sooletà diverse

3 agosto 93 1000 750 Az.i Banca Nazionale
. . . . . . . . .

• · ·
· ' '

¯ "
- 895 -

i gennaio93 1000 1000 Romana
. . . . . . . . . .

. . . .
- -

- -
. . . . . .

100 -

S luglio 93 300 300 Generale , , . . . . . . . .
.
. . .

-- 919031490t¡SG011494 ...-

i gennaießt .fiñ0 500 di Roma
. . , , , , , , , .

. . . . - -

- . . . . . . . . . .
.

200 -

I gennaioS9 83338333 Titerina
. . , , . . . .

. . . . .
,

-

1 ottobre 91 500 500 Industriale e Commerciale . . . .
- -

· - - . .
. . .

.
.

100 -

i luglio 93 500 400 Soc. di Credito Mobiliare Italiano
.

- -
- - .

- - 154
.

I gennaioSS 500 500 * * 31i Credito geridipaale
. . .

.
.

- -

. . .

15 ottobre 93 500 500 > > Anglo--Romana per l'Illuminazione
di Roma col Gas ed altri sistemi. .

. . .
- - set

.

I genna.iog4 500 500 > > Acqua Marcia.
. . . . . . . . . . .

-·· - Geo
.

I gennaioD3 500 500 a » Italiana per Condotte d'acqua ·
·

·
· ·

.
108 -

I luglio 99 500 500 » » Immobiliare
.
.
. . . . , , , .

i luglio 90 150 150 , » dei Molini e Magazzini Generali
. . .

- -

I gennaioSO 100 100 > » Telefoni ed App.i Elett riche .
. .

- -

( gennaio90 300 300 » » Generale per l'Illumianzione • • - - 300 ..
1 gennaioS3 125 125 , y Anonima Tramway Omnibus . . . .

. . .
-
- 150 149

i gennaioS9 150 150 , , Fondiaria Italiana
. . . . . . .

- -

1otbobre90 250 250 , » delle Min, e Fond, Antimonio
. . . . . . . .

--

, 200 200 m » dei ¥ateriali Laterizi
, , , , , , , , . . .

.

- ...

I luglig 93 500 500 > > Navi azione Generale Italiana
. . . . . . . .

--

iggnaio90 250 SEC > » MetallurgicaItaliana. . . . . . . . . . . . .
--

i gennaio93 250 250 m » del a Piccola Borsa di Roma . .
. . . . . , , y , m-

i gennaio90 100 100 > » Caoutchoue
. . ,

; •
• • • · · · ·

· ·

·
15 -

I gennaio92 250 250 a a An, Piemontese di Elettricità ·
• • • • • • ·

·
' ' '

.
180 -

IgennaioS3 250.gga > > ItisanamentodiNapoli. , , . . . . , , , , . .
--.. 3330112313112.

850 25 . e di credito e d'industria Edilizia
. . . . . . . . .

- -

. . . . .

I

-iber ouop. ..4¿ 7. g) Id. L. 43,50. - 3) Id L. 14,60. - 4) Id. 1
. it,5f .
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valore PREZZ I
VALORI AMMESSI

PREZZI
GODIMENTO E .a IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali

Fine corrente Fine prossimo

Azioni Socletä Assicuraziool .
cor. Med.

I gennaio93 100 100 Az.i Fondiaria - Incendio
. . . . . . . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . .

;
. . . . .

d5 --

, esoles » . -Vita.........: ........ -- --.. ...
...,....

sto-

Obbligazioni diverse

igennaio et 500 500 obb.i Ferroviarie 3 010 Emissione 1887-88-89.
. . . . ,

. .
- -

• • • • • • ·
· · · . . .

: " 270 - i)

i luglio 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 010 (oro). . . . . . . .
- -

. . . . .
. . .

.

...

, 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno . . . . . . . . . . . .
- - · · · ·

· · · · . .
.

.
. . . .

464 -

i ottobre 93 500 500 * Soc. Immobiliare
. . . .

. . . .
. .

. . . . . . - - . . . . . . . . . . . .
.

. . ,
220 -

, 250250 > > . loio ...... ........ -- ........ ........
Iso-

, 500500 » » AcquaMarcia........ . ......
--

..--.... ........
516-

, soo soo , , ss. Fr. Meridionali . . . . .
.

. . . .
- -

. . . . . .

I luglio 91 500 500 • • FF. Pontebba Alta Italia . . . . . . . . . .

- -

i ottobre 93 500 500 > > FF. Sarde nuova Emissione 3 . .
, , .

, , .
- -

, 300 300 > > FF. Palermo Mar. Trap. I, S. (oro). . . . . . . . .
- -

1 Inglio 93 500 500 » » FF. Second. della Sardegna . . . . . . . . . .
- -

. .

, 250 250 > > FF. Napoli-Ottajano (5 010 oro) . . .
. . . .

- -
-

. .
. . . . .

235
-

,
500 500 Buoni Meridionali 5 010 . . . . . . . . . .

. . . . .
- -

. .
. . .

- -

Titell a anotazlone Speciale

t ottobre eg as 25 obbligazioni prestito croos Itossa ltaliana .
. . . . . . . .

- -

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

SCONTO C A 31 Bl PR,EZZI FATTI NOMINALI
sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle Borse di

Lao Noou Tomma

2 af, Prancia . . . .

90 giorni .

- -

Parigi . . . . Chêque . .
- -

3 - Loi:dra . . . . 90 giorni .
- -

> . . . . Cheque . .
28 71

Vienna-Trieste .
90 giorni .

- -

Germania . . . Chôque . .

- -

Risposta dei premi . . 29 gennaio Compensazione . .

Prezzi di compensazione. 29 > Liquidazione . . .

113 37 1/
1 - 1 114 40 114 32 1/2 1¾ 30

- - - - 28 76 28 77
¯ ¯

- - -

- 28 75

. 30 gennaio

. 31 »

Sconto di Banca - Interessi sulle Anticipazioni

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE DICEMBRE 1893 Media del corsi del Consolldato Italiano a contanti

Rendita 5 . . . . . , 89 50 Azi. Soc. Tramway Omnibus. 163 -

detta 3 . . . . . .

56 30 > > Molini Mag. Gen. .
110 -

Prestito Rothschild 5 °/ . .
106 - > > Immobiliare . . . 26 -

Obbi. Città di Roma 4 7 . . 430 - > > Fond. Italiana . .
- -

Cred. Fond. 8. Spirito . 365 - > > Min. Antimonio . . 180 -

B. Nazion. . 489 - > > Mat. Laterizi
. . .

120 -

. 490 - > > Navig. Gen. Ital. .
290 -

Az . Ferr•. Meridionali . .
.

605 - > > Metallurgica Ital. .
90 -

> Mediterranee . .
475 - > > Piccola Borsa . .

198 -

Banca Nazionale . , , 1000 - > > Caoutchouc . . .
16 -

Romana . . . . 400 - > > An. Piem. di Elettr. 180 -

Generale . . . 130 - > > Risanamento . . .
22 -

Banco 4 Roma
. . .

200 - > > Cred. Ind. Edilizia .

- -

Banca Tiberina . . . . 15 - > > Fondiarla Incendio. 68 -
Soc. Industriale . . . 100 - > > > Vita . . 280 -

Cred. Mobiliare . .
160 - Obbi. Soc. Immob. 5 % . .

300 -

Gas......635- > > > 4¶..120-
Acqua Marcia . . 980 - > > Ferroviarle . . . 295 -

Condotte d'acqua . 125 - > Verr. Napoli-Ottgano . 235 -

Gen. Illuminazione . 300 -

Diret¢ore: Avv. Grovmi PIACENTun. Tipografia delle Mantel

nelle varle Borse del Regno,
f3 gennaio 1894.

Consolidato 5 % • • • • • • • • • • . . . L. 86 4&
Consolidato 5 1 senza la cedola del 3emestre in corso. » 84 28
Consolidato 3 1, nominale . . . . . . . . ,

, 54 75
Consolidato 3 ( senza cedola, nominale

. . . . » 53 45

li Vice Presidente, jf. di Presidente
R. TITTONI.

1) et coup. L. 6,33.

Per il Sindaco: ARTURO MAZZUCIIELLI.
Visto: Il Deputato di Borsa: ETTORE ALIBRANDI.

ato Gerente responsabile: TuanNo RAFFAELE.


